
Progressoeambiente:duepa-
rolechiaveche racchiudono
ilfuturoindustrialenonsolo
del nostro Paese,ma di tutto
il mondo. In una società do-
ve si contano almeno 122 te-

lefoninie 62autoogni100abitanti,
dove si producono rifiuti per mez-
zatonnellataatestaall�anno,èfon-
damentale comprendere gli ecces-
sieporvirimedio.Amaggiorragio-
ne se questi eccessi non apparten-
gono solo agli individui, ma anche
aigruppiindustriali.Leattivitàpro-
duttiveinfatticausanounnotevole
impatto su aria, acqua e suolo per
viadelleemissioninell�atmosferae
della produzione di rifiuti tossici.
Le industrie esercitano una pres-
sione sull�ambiente per tutta la du-
rata del ciclo divita di un prodotto:
dal reperimento delle materie pri-
mealprocessoproduttivo,acuise-
guono la distribuzione, la vendita
ed infine lo smaltimento finale dei
rifiuti. Riuscire ad intervenire an-
che in una sola di queste fasi è de-
terminante per garantire la cosid-

terminante per garantire la cosid-
dettasostenibilitàindustriale.

LASOLUZIONE
Per far fronte alle richieste di ri-
spetto dell�ambiente avanzate da
istituzioni e consumatori, l�indu-
stria moderna sta ricorrendo al-
la soluzione dell�economia circo-
lare: creando sistemi chiusi che
sfruttano le risorse più di una
volta si crea un ciclo di produzio-
ne e riutilizzo che permette
all�intero sistema economico di
generare più valore e più a lun-
go. Queste soluzioni - ecoproget-
tazione, riduzione dei rifiuti e
riutilizzo - secondo la Commis-
sione europea possono genera-
re risparmi pari a 600 miliardi
di euro per le imprese e ridurre
le emissioni di gas serra di 450
milioni di tonnellate l�anno. E se-
condo uno studio del 2015 con-
dotto dal think tank inglese
Green Alliance, in Italia l�imple-
mentazione dei principi dell�eco-

nomia circolare lungo l�intera ca-
tena del valore - che comprende
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tena del valore - che comprende
progettazione, produzione, uso
e gestione del fine vita dei pro-
dotti - potrebbe creare 541mila
nuovi posti di lavoro.

Per questi motivi Enea, l�Agen-
zia nazionale per le nuove tecno-
logie, l�energia e lo sviluppo eco-
nomico, si è fatta carico di far at-
tecchire le buone pratiche
dell�economia circolare in Italia.
Un impegno che si è tradotto nel-
la prima Piattaforma italiana
per l�Economia circolare Icesp
(Italian circular economy stake-

holder platform) composta da
istituzioni nazionali, università,
associazioni di categoria, Onlus,
organizzazioni territoriali e im-
prese. Una soluzione che convin-
ce anche Bruxelles tanto da aver
finanziato un programma di ri-
cerca da 650 milioni di euro in
vista dei target di riduzione dei
rifiuti definiti per il 2030: rici-
claggio del 65% di rifiuti urba-
ni e del 75% di imballaggi.

«La transizione da un�econo-

mia lineare ad una circolare -
spiega Roberto Morabito, re-
sponsabile del Dipartimento So-
stenibilità dei sistemi produttivi
e territoriali dell�Enea - è una
necessità per tutti i Paesi e anco-
ra di più per l�Italia. Il nostro
Paese è si povero di materie pri-
me critiche, ma possiede una
forte industria manifatturiera,
la cui forza è però necessaria-
mente legata all�approvvigiona-

mento stabile e sicuro. In que-
sto scenario risulta fondamenta-
le l�apporto della ricerca e

dell�eco-innovazione per raffor-
zare la nostra competitività in
chiave sostenibile».

L�ESEMPIO

È cioè necessario investire sulla
condivisione di risorse tra impre-
se di settori tradizionalmente se-
parati: i sottoprodotti di
un�azienda sono potenzialmente
utilizzabili da altre imprese per
scopi produttivi. Non più rifiuti
quindi, ma materie prime. È
quello che in Italia già avviene
durante il ciclo di produzione

durante il ciclo di produzione
del legno. Tronchi di piccolo dia-
metro, scarti di lavorazione da
segherie e mobilifici o rifiuti di
legno post-consumo sarebbero
destinati all�inceneritore o alle
discariche, ma seguendo i princi-
pi della simbiosi industriale, il
90% di questo materiale viene ri-
ciclato e trasformato in pannelli
truciolari. Una soluzione che
non solo combatte lo spreco di ri-
sorse ma aumenta anche la com-
petitività delle aziende.

Uno dei casi più noti riguarda

Kalundborg, una cittadina danese
di 20mila abitanti, a poco più di
cento chilometri da Copenhagen.
Una storia che risale al 1961.Men-
treilrestodelPaeseerainpienafa-
se di industrializzazione, l�econo-

miadelpiccolocentrourbanovive-
va, senza saperlo, secondo i princi-
pidellasimbiosiindustriale:imple-
mentando cioè una rete di scambi
tra aziende che non si limitava alle
sole materie seconde (gli scarti di
produzione), ma includeva anche
formeresiduedienergia.Inquesto
modoilcomunedaneseancoraog-
gi riesce a ridurre notevolmente
l�impattoambientaleeaincremen-

tare anche l�efficienza dei singoli
processi produttivi. Ad esempio le
imprese fanno confluire le acque
di rifiuto in uno stesso sistema di
condutture, condividono le risorse
termicheedenergeticheepromuo-
vono la configurazione ecologica
dell�ecosistema industriale di cui
fannoparte.

Il �modello Kalundborg� è
quasi utopico, ma è tra i più perse-
guiti dalle aziende che hanno scel-
to di essere green. Costa Crociere
ad esempio, sfruttando il vantag-
gio di avere tanti piccoli sistemi
chiusi a sua disposizione - le navi
dacrocieraappunto-ètraleazien-
decheperprimehannoabbraccia-
to l�economia circolare. «Un esem-
pioconcretoèlagestionedeirifiuti
- spiega Stefania Lallai, direttore
Sostenibilità e Relazioni esterne
di Costa Crociere - A bordo delle
nostre navi non solo effettuiamo il
100% di raccolta differenziata, ma
prepariamo i materiali raccolti in
modochesianogiàprontiperesse-
re avviati al riciclo una volta scari-
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re avviati al riciclo una volta scari-
cati al porto. L�alluminio raccolto,
ad esempio, è stato utilizzato per
dar vita a nuovi oggetti e il corri-
spettivo economico è stato ridistri-
buito al personale Costa che a bor-
do si adopera per le operazioni di
raccoltaecompattazione».

Francesco Malfetano
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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541mila

600miliardi

ROBERTOMORABITO
DELL�ENEA:

«FONDAMENTALI

ECO-INNOVAZIONE
ERICERCA»

450
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